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Clientele 
al lavoro 

QUESTO supplenifnlo esce alla 
vigilia di clezion per unn 

nuova sede di decisione politica 
ma anche all'ini no della slagio 
in dei raccolti Lo sanno bene 
quanti acquistano e vendono noi 
bellore agricolo Nel giro di pochi 
giorni, nell'Italia meridionale, nb 
biamo una sene di Fiero agricole 
Poggia, dal 30 aprile al 10 mog 
qio, Cagliari (mostra legionale de 
gli ovini) dal 30 aprile ol 3 mag 
qio, Messina, con In Fiera di Bar 
ccliona Pozzo di Gollo (1 10 mag 
qio) ribattezzati per l'occasione 
Addirittura « dell'agricoltura o del 
petrolio n E ve ne sono altro mi 
norl 

Molto spesso queste Iniziative, 
(he dovrebbero fornire l'occasione 
per un bilancio critico, sono sfrul 
tate semplicemente per venderò 
prodotti industriali ai contadini e 
talvolta anche per fare un po' di 
imbonimento 3 favore delle fortu 
ne elettorali dei notabili della DC 
( suol alleati 

Ciò mette in evidenza una situa 
rione che ha diretta attinenza con 
le questioni che qui trattiamo la 
«.partizione della direzione degli 
organismi operanti nell'agricoltura, 
(omprpM quelli fieristici, da parto 
dei gruppi di potere in connivenza 
con gli interessi Industriali I con 
ladini, che dovrebbero partecipare 
in modo preminente al programma 
di queste manifestazioni — porlan 
do in primo piano i loro interessi 
quindi i problemi dell'accesso alla 
t cerno, ai nuovi mezzi Industria 
l i , e 11 dibattilo sui temi genera 
li — sono messi al margini Si è 
arrivati al punto che I dirigenti 
della Fiera di Foggia, informati di 
questo supplemento hanno esclu 
so qualsiasi collaborazione a trat 
tindosi di giornale politico a; e 
questo per usare meglio della loro 
posinone a favore di organi di 
stampa che appoggiano la Demo 
crazi i Cristiana, più generosi di 
noi, <-prto, nel coprire una geslio 
ne et e poco ha da spartire con gli 
interr ssi dei contadini Con i f i­
nanziamenti del Comune e della 
Provincia 

Ani he questa 6 una situazione 
da cambiare con 11 voto del 7 
giugno, portando 1 contadini e I 
diretti rappresentanti di tulli I c i ! 
tadini a prendere nelle proprie 
mani la gestione dei troppi cen 
tri di potere creali per sfruttarli. 

AGRICOLTURA: cambiare tutto con 

» i 

E' quello che spendiamo all'estero, ogni anno, per merci producibili nelle campagne italiane - La proprietà terriera, facendo prevalere i suoi interessi, è una fabbrica di di­
soccupati emigrati - Non è solo la campagna a rimetterci: attualmente la campagna acquista prodotti industriali per 113 5 miliardi, potrebbero essere il doppio - Il MEO e le Regioni 

<M 

emativa 
lemocratica 

a un sistema 
in piena cri 

Il prodotto dell 'agi icoltura sta per superare di seimila mil iardi 
di lire, il numero di coloro che vi lavoiano sta per scendere sotto 
i tre mil ioni di unita: se è questo che il padronato chiama « produtt i ­
vità », ebbene è un obiett ivo raggiunto Ma questo t ipo di « produt­
tività », che ha fatto aumentare il prezzo della terra, fabbricabile o 
no, ed anche i p io f i t t i di poche aziende capitalistiche, ci impoverisce 
tulli pagheia i padioni ma non cerio 
<lu m e di l a \ o i o Quanto ai consti 
matori il pre7/o lo pagano ogni gior 
no in modo non ineiafonco 
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occasione per i con 

OCCUPAZIONE 

LE C A M P \ G N E hanno pagalo il prez 
zo pai alto allo sviluppo mono 

pohstico dell economia italiana Basti 
ponsa ie alle conseguenze terribili de 
t e rmina le dall esodo tumultuoso di mi 
liom di l avo ia ton dalle campagne al 
pe rmanere di 1 apporti agrar i a r re t r a t i 
con il peso asfissiante della rendi ta ton 
d i a n a agli indniz7i col tuiah distorti e 
a g g r a d i t i dalla politica del MEC, al 
1 acutizzarsi della foibiee t r a prezzi 
dei piodolti industriali e prezzi agucol i 

Le Mcende della politica agnco la co 
muniteli la hanno messo in evidenza la 
incapacità del g o \ e i n o italiano di sal-
v a g u a i d a r e gli interessi dei nostri con 
tarimi addossando sul bilancio dello 
stato oneri insostenibili a vantaggio 
dei giuppi industriali e finanziari che 
dominano l'economia del MEC 

I) risultato di tutto questo è che, 
meni le esport iamo mano d 'opera e ca 
pitali siamo costiett i a importare qua 
si mil 'e milididi ali anno di prodotti 
agiicolo a l imental i Ecco il piezzo g i à 
vissimo che i contadini da un lato, e 
le g land i mas-,c dei consumatori ita 
liani da l l ' a l t io hanno paga to allo svi 
luppo monopolistico dell economia ita 
liana 

Ma tale politica e p reva l sa avva 
lendosi anche di una s t ru t tura s ta ta le 
cen t i a l i z / a t a e burocrat ica che proprio 
nel mimste io dell 'Agi icoltura ha rag 
giunto le espressioni più mosti uose e 
p a i a s s i t a n e 

Le ma->se lavoiatr ici delle campagne 
i tal iane si sono ti ovate di fronte un 
potete s ta ta le dis tante dai loro bisogni 
e nello stesso tempo, l apace e st io? 
innesco 

Attorno alla s t ru t tura burocrat ica e 
anchilosata del mimste io del l 'Agno)] 
tura e sotta una fungaia di enti e 
car toz /oni p a i a s s i t a n capaci solo di 
imporre taglie sui redditi dei conta 
clini pei a l imenta le il sistema di pn 
tere con otto e cl ientelare della DC 
nelle campagne 

LA CONSFGUTVZA di questa politica 
e di questo sistema di potei e è 

s tata l a g g i a v a i s i della condizione di 
infoi ionia dei contadini nella società 
i taliana lacendone conte g ius tamente 
e stato detto dei cittadini di s e n e B 
pei quanto I iguai da .1 i eddtto il t ra t 
t amento pi evidenziale le condizioni di 
c u dia 

Ma le masse l avo ia tnc i delle campa 
gne 1 il lu t ino o imai questa condizione 
Stili onda delle g landi lolte operaie an 
che nelle campagne e è un clima nuovo 
rianno cominciato i b i a c c n n t ì che dopo 
la s t inge di A\ola con g landi ba t ta 
glie li inno s t rappa to nuovi contratt i e 
la legge sul collocamento per utihz 
za ie pini unente gli sti irnienti e i nuovi 
diritti conquis t i l i Stanno continuando 
i nuzzad i i i coloni e gli a f l i t tuan af 
f ionlmrio imitai lamente la lotta per 
supei n e tutti i conti itti agrar i e avan 
pare \ t i s o la conquista m p i o p n e t a 
della tei i i 

Ma aiu he fia le g landi masse dei 
contadini col ln i ton due t t i c e u n ' a n a 
nuova Specialmente t ra i giovani con 
tadtni bi senbc s e m p i e più g u d a r e . 

«dobb iamo faie come gli opeiui > Di 
questo clima nuovo si e avuto un n 
flesso impor tan te anche sullo svolgi 
mento del raduno oiganizzato dall on 
Bonomi il 16 api ile a piazza del Po 
polo 

D fatto è che il s istema di potei e 
che la DC ha costi ulto sulle campagne 
i tal iane fa acqua da tutte le parti e 
non basta più la demagogia anticomu 
nista dell 'on Bonomi a t ampona le i 
r isultati disastrosi di una politica an 
t icontadma Le masse contadine con 
l 'appoggio sempre più consapevole del 
le organizzazioni operaie , vogliono ini 
boccare sti ade nuove 

L'istituzione delle Regioni e una 
g rande occasione per a s se s t a l e un col 
pò decisivo ad un sistema s ta ta le e 
di potere che è stato fino ad oggi 
nemico dei conta lini Si t i a t t a di co 
sentire nelle c a m p a g n e un nuovo pò 
tere democrat ico vicino ai bisogni dei 
contadini che accolga le loio buone 
ragioni e accresca il loio peso nella 
società La Regione rappresenta que 
sto avvicinamento del potei e alle mas 
se crea le condizioni per lo sviluppo 
della democrazia di base e pei la co 
struzione degli s t rumenti nuovi di oi 
gamzzazione e di lotta del movimento 
contadino 

Per questo è necessar io acce le i a re lo 
sviluppo, anche nelle campagne mei i 
/lionati dei nuovi strumenti unital i di 
associazione e di democrazia d i r e t t i 
a t t r ave r so cui i bracciant i ì coloni " 
1 coltivatori due t t i dovranno pai teci 
pa re alla edificazione di un nuovo pò 
te re democrat ico e alla t rasformazion" 
del l 'agr icol tuia e dell intera società 

NOI COMUNISTI ci pi esentiamo al 
l ' appuntamento dei contadini con 

le Regioni con una ricca elaborazione 
e precisi impegni di lotta che hanno 
trovato alla recente conferenza ag ra 
ria di Bari una solenne affeimazionc 
Voghamo cancel lare tutte le foime GÌ 
inferiorità della condizione dei conta 
dini pai itti nel t r a t t amento mutuai! 
stico e pi evidenziale e minimo di pen 
sione a 3)0(10 \\\* mensili , difesa ck I 
reddito lottando contro la rapina del 
loro prodotto approvazione immediat i 
della legge di n f o i m a del cont ra t to di 
al fitto smante l lamento di tutte le bai 
da tu re buiocialicMe facendo dell Pule 
di sviluppo lo s t iumento di una imov i 
poh' ica a g r a n a delle regioni 

Voghamo inserii e 1 ngnco l t iua in un 
diverso tipo di sviluppo dell economi i 
e della società italiana che punti stili i 
piena valorizzazione delle usorse m i 
t e n a h e umane di tutte le regioni 
italiane 

I consigli iegiona.li che sa ranno eletti 
il 7 giugno dovranno d iventa le il punto 
ni rifeiimeneo decisivo pei Lue avan 
zare questa visione dello sviluppo del 
P a e r e Le grandi lolte m coi so le piai 
taforme program natiche (he s tanno 
alla base degli >ciopen to i ' ionih di 
questi giorni si s i i d i n o quindi, con l i 
g rande n t o i m a deli i s t i u l t u i i dello 
Stato rappiesent il ) d i l l e (lezioni dei 
consigli regionali 

Pio La Torre 

Pei e i e a i c un pò 
sto di lavoio ìel 

l i n d u s t n a chimica o elettronica occoi 
tono tino i 00 milioni pei addetto 
l ' u i m p i e s a igucola moderna in cu 
siano integrati piocessi eh t i a s fo ima 
zinne industriale (un al levamento coi 
maniiimificio e mattatoio un unpian 
to fi t i t tnolo con cent io di p u m a la 
voi azione) ci danno 4 5 posli di lavori 
por lo stesso mvesliniento E I nnp te 
sa agi icolo indusli iato morie ina i ichie 
rie ! l ineati diplomit i n c e i e a scien 
tifica e tecnologica quanto quella in 
dust i ld le L insili lidi nza degli nncs l i 
menti agricoli e quindi conseguenza di 
una scelta della i ondila del p i o p m 
t a n o fondiano che d n d i a m e n t e o t i a 
mite colonia, afhlto mezzadiia spolpa 
il contadino senza fai e investimenti 

WIFRfflTfl [ n " a l | a s l vendono pio 
ITILIIUHIU d o t u p | t n o m e n l l d d l s c t 

to ie agricolo pei ol t ie mille tnihaidi 
di Ine in più di quelli che la nost ia 
a t tuale agnco l tu i a può t o n i n e Men 
t i e si spendono centinaia di miha id i 
pei a iu t a l e ta lune indus tnc ad espor 
t a i e — e la p iopaganda sull importali 
za delle vendite ali es te to e s e m p i e 
ali oi dine del giorno — si rifiuta una 
ti asfoi inazione produttiva dell a g n a t i 
tu ia al livello della « d o m a n d a » del 
me ica lo interno Non solo ma l o / 
jcila vede 1 accumulai si eh Soviapio 
finzione i elativa pei alcuni prodotti 
( a i ance cavolfion mele peie ecc ) 
e la senipie più m a i c a t a deficienza di 
a l t n piodotti ( ca lne , latte e d o m a l i 
zucchero, legname ecc ) Su que ste 
distorsioni influisce anche il livello dei 
prezzi, che spesso e di ostaco ) a un 
maggioi consumo ma alla base di 
tutto e è una scelta capitalistica un 
s is tema di produzione basato unica 
mente sulla tendila e sul profitto che 
tutto suboidina a se 

Esportazioni 
bilancia 

agricolo-alimenlare 
(durante l'anno 

in milioni di lire) 

Cereali e derivati 
Legumi, ortaggi, frutta 

Materie oleigene, olii 
Prodotti avicoli 

Bestiame e carni 

Latto e dei ivat i 

V in i e bevande 

Zucchero e derivati 

1969 

45 137 

402.284 
13.163 

1.008 
29 365 

25 180 

67.281 

26 364 

Totali 609.782 

PROTEZIONE 

Iinpc 

estera: 
« 
I 

mento 

notazioni 
bilancia 

agricolo-alimentare 
(durante Tanno 

in milioni di lire) 
1969 

Cercali e denvdti 287 312 

Legumi, otfaggi, f tutta 99 780 

Materie oleigene, oli i I68 509 
Prodotti avicoli 15 938 
Bestiame e caini 474 126 

Latte e derivati 101 162 

Vini e bevande 23 359 

Zuccheio e denvat i 39 327 

Totali 1 209 513 

Se un p i o p n e t a n o 
Li1] no to e un un 

piondi toie Ccipittilislico ha un elevato 
guadagno rendendo 1000 quintali di 
ai ance a 100 lue o 100 quinte]li di 
ca ino <j 700 lue non M pieoccupeia 
- Imo a clic può - di cambiai e le 
basi della p odu/iono pei p i o d u n e 
2000 quintali di ai cince a 50 lue e 200 
quintali di cai ne a b 0 lue Fino a 
che può la « piote / ione » del Mercato 
comune euiopeo lapp iosen ta un pio 
lungamente di questa possibilità La 
piote / ione fiena < on lo t iasformazio 
ni 1 aumento della piodu/ tone e del 
I occupa/ ione l ì i idu/iono dei cosu, 
1 ampliamento di i meicat i Quanto a 
esLendeie le p io lu / ioni oggi defìcitane 
elevando al massimo una qualificata 
occupazione di main t lopc ta questo di 
pendeia da l l i p insili a di piofjiam 
mate cioè di dispoi Iella l e t t a , dei 
hnan/ iament i d i ni zzi tecnici e del 
personale q u i h l m o al di mol i della 
volontà dei p t o p i i i t a n t e m i i e degn 
impienditoi i capitalisti 

FSPAN^MWF I>iP*-nJono dall agii 

su ta , dunque occupazione e potete di 
acquisto dei baiati Vi dipende, più 
in gencia le d livello d espansione del 
! mte ia economia I a g u c e l t u t a acqui 
sta già oggi dall mdusLiia mozzi teent 
ci pei U35 mtliauli di l u e ali anno 
Pot iebbe acc uistai ne pei il doppio e 
ie ìndus tne del scl toie l a v o i u c b b c i o 
,\ doppio Aicho poi questo i conni 
insti hanno nesso t e m p i e m cima ai 
p topt i p i o g n m m i la n t o i m a a g i a u a 
e questa la ì io ima che sia alla base 
di un nuovo ipo di sviluppo \J) sii ^so 
aumento del leddilo dei contadini che 
deve l a d d o p i i a i e pct laggiungeiL i 
valoti medi ha un inipottanza d in tt i 
pei il livello di vita di chi vive col 
lavoio dell industria nelle citta 

In un ce i t 3 senso, la politici «co 
nonuca che le l o i / e popolali piopon 
gono alle Regioni e una « inveì s ione» 
degli uidiii/7i al-tuili Intatti al *polo» 
costituito dal potete dei padtoni si 
n a t t a di sosti tuite il « p o l o » dogli in 
U H S S I di tulli i l avo ia ton , opciai e 
contadini 

Il 7 giugno con più di venti ana i 
di l ì t a ido sul de t ta to costi tuzionale, 
sai anno eletti in Italia i consigli le 
gionali delle legioni a s ta tu to o idma 
n o che comptendono a l i m e n t a i 
o u a l t i o quinti della popolazione na / io 
naie 

Lo Regioni per 1 art 117 della Co 
st i tuzione, hanno la potestà di ema 
nare no ime legislative nei limiti dei 
principi fondamentali stabiliti dalle 
leggi dello Stato in una s e n e di ma 
t e n e di CIP di pi eminente importan 
za sono assistenza s a m l a n a ed ospe 
dahe i a , u ibamst i t \ viabilità acque 
dotti o lavoii pubblici di inte iesse le 
gionale agricoltura e foreste ai t igia 
nato 

Pei le mate i io pei eui eseici ta la 
potestà legislativa spe t tano Illa Regio 
ne le funzioni ammmis t i a t i ve , che 
essa può delegare alle piovincic ed 
ai comuni 

E ' evidente che potestà legislativa 
e amminis t ra t iva sulle m a t e n e più so 
p i a elencato significa che la p i o g i a m 
inazione economica non potrà esse ie 
e laboia ta e tanto meno ì eahz /a t a sen 
za il conce i to dello .Stato con le Re 
giom 

Di qui l 'enoime importanza che ia 
istituzione del l 'Ente legione m tut to il 
terr i tor io nazionale ha in geneiale ed 
In pai t ieolaro pei l 'agricoltura e per 
la possibile cura dei suoi mah 

Si suol d u e , da pa i t e di tutti co 
loio che non vogliono p e i d ° i e il pò 
te ie di me t t e i e a sacco le r i so lse del 
la nazaone, di cui oggi usano ed abu 
sano, e dei loio SPIVI gazzettieri che 
l T n l e legione e privo di qualsiasi uh 
hta, che non solo s a i a inutile e co 
stoso ma che cos t i tuna un grave pe 
i R olo sia per Io sviluppo che esso 
da i a i tut te le spinte pa i l i co lans t i 
che, sia perche tenderà nei fatti ad 
acc iesce ie il d i v a n o esistente fia zone 
più avanzale e zone più a n e l i a t e del 
Paese A n p i o v a si por ta l ' e spenen/a 
delle legioni a s ta tuto speciale, o n n a i 
esistenti da molti anni , alcune da al 
cuni decenni 

Ma se e vero che ce r t amente si pos 
sono faie alcuni nhevi negativi sul 
lespe i lenza delle regioni a s ta tuto spe 
ciale, specie delle più g landi bisogna 
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anche d u e che una p a l l e di esse bau 
no dovuto lavo ia ie in uno slato di 
isolamento t h e ne ha indebolito la 
foiza c o n d a n n a l e veiso uno s ta to t ia 
dizionaln , Qntc e fe iocemente accentra 
to ie come quello italiano dal l ' a l t ia 
che esse hanno a loio volta aci en 
t ra to soffocando le autonomie degli 
al tr i enti locali, pnm. i di tut to Co 
munì e Piovince che avi ebbero do 
vuto e potuto esse ie invece il loro più 
to l te punto di appoggio Malgiado ciò 
il meglio della loio att ività e p iopr io 
in campo a g i a n o la legislazione agia 
n a legionale, ma lg iado ì limiti molto 
r is tret t i che hanno imposto p u m a le 
giunte contristo e poi quelle di cen 
h o sinistra ed il pesante condiziona 
mento ope ia to dalle v.Mie formazioni 
governative, e molto pni avanzata di 
quella nazionale, ba^ti n c o i d a r e il pò 
tei e d e s p i o p n o di cui e investito 
l 'Ente di sviluppo agricolo siciliano 
1 esenzione dal pagamento dell imposta 
sui tei reni pei i colt ivatoli due t t i si 
cihani en t io de terminal i limiti, gli in 
teiventi economico finanziali della Re 
gione Ti ìuh Venezia Giulia, a favore 
dei contadini , per c a p u e quale foiza 
di p iess ione e di con t inuaz ione acqui 
s tmo bracciant i , coloni, mezzadn e 
coltivatoli due t t i con il t r a s f enmen to 
della potestà legislativa in agnco l tu ra 
alla Regione 

Pei ciò grandi prospet t ive si p iesen 
tano pei tu t te le regioni in questo 
campo specie laddov 1 si nusc i r a ad 
aveie maggioianze democia l i cbe di 
smis t i a s t re t t amente legate ai p ioble 
mi dei l avo ia ton , p ron te e d i sd i t e l e 
e aci e i abo ia ie la loio politica insieme 
ai lavoratori della t o n a e ai conta 
cimi ad a s s u m e i e nei r iguardi del 
l a g i i c o l U u i una j osizione che tenga 
conto da u n i pai te della necessita cb 
a u m e n t a l e la produzione e la piodut 
livita del lavoio a p i c o l o , dal l 'a l t ia che 
eio non e possibile se non si soddi 
s iano le esigenze di tutt i i lavoratol i 
dei campi Tali esigenze sono o n n c i 
palmento la giusta remuneiaz ione del 
lavoro la piena utilizzazione della foi 
za lavoi o 11 civiltà nelle campagne 
i case scuole acqua igiene sanità 
mezzi di collegamento e di comunica 
/ ione, attività cullili ali e spoi t ive ecc ) 

A queste esigenze si n s p o n d e p i o 

g i a m m a n d o ed a t tuando un nuovo tipo 
di sviluppo economico che abbia come 
uno dei suoi < aldini lo sviluppo de. 
l a g n t o l t u i a , di una nuova i g n c o l t i 
ia che si fondi suil ì z iendi enlhval i i 
ce d u e t t i associata i s s a t i l a dai puh 
bhci potei ì sia sui piano economico 
finanziai io che su quello tecnico, n 
g iado di a l t ion ta io i giavi problemi 
della t ias fo imazione e della corninei 
t lalizzazione dei piodot l i agricoli, \ì 
di ruori della s t ie t la iugula tomi del 
1 miei mediazione specvlativa e dei mo 
nopoh m d u s t n a l i e commeie iah 

Un nuovo tipo di sviluppo economi 
co, legato alle lecita locali ed a quelle 
nazionali e snpianazionah Una nuo \ a 
e moderna agr icol tuia che avendo 'a 
sua base nelle r isolse e nelle possibi 
hta eh sviluppo delle zone e nei bisogni 
cu progiosso di coloio che vi piod.i 
cono, a s sume le giuste dimensioni per 
esse ie pi esente sul merca to n<\ innate 
od internazionale non in veste di atii 
vita di second 'o id ine , che si vuole ad 
d i n t t u i a deg i ada i e a funzioni aneli 
l an , come pi evede, seguendo una coi 
lente di moda fia t e c n o o a t i e g landi 
i n d u s l n a h fia gli a l t n il signor Mans 
holt, ma come al Livi ta che produce 
beni a p a n g iado con qualsiasi a l i la 

Ecco a l lo r i la g lande occasione che 
viene ad oiTmsi ai l avo ia ton agi icoh , 
ni contadini a lutti i l avo ia ton ita 
Inn i Le Regioni possono esse ie lo 
s t i u m e n t o pei ì e ah / zn re questa gran 
de, questa s t o i i t a svolta 

Oceoi re voleilo Non solo votando 
nella m a m e i a giusta il 7 giugno, m i 
sop i a t t u t t o n c o i d a n d o s e m p r e che 
l 'Ente Regione e un po te ie che sta 
sulla por ta di casa, un po le ie col qua 
le poss iamo e dobbiamo discutei e lu i ' i 
i gioì ni Dobbi imo n c o i d a i e che esso 
e un pote ie che se i l i v o i a t o n veia 
mente lo vogliono, può d iventa le un 
loio po te i e E ' pe ic io che le classi 
dominant i u, Italia hanno os ima a 
mente lesis t i to pei \ en t idue anni alla 
loio istituzione o peic iò che al tret tal i 
to os l ina tamenle i comunis t i , insieme 
alle a l t ie foize democin t iche , e seni 
p i e in p u m a fila, ?i sono bal tut i pei 
v tn t idue anni pei n i e l lo 

Luigi Conte 
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La via all'autogestione 

Renzo Stefanelli 

Con h tiasfoima/ione dtg Cuti di 
Kifoima in Lnti di >̂vil ippo M sono 
cieati ì pposuj>[)Osti po'itioi e legish 
(ivi pei una diveisa collocazione del e 
eoopetative di vano tipo sotto per in 
ziativa degli Cnta Questo scttoie coope 
ì a l n o nacque con cai atteri paternali 
sdici discnminaloii, ant ideinoci alici ne 
gli st itati e nella piassi Non si me l a 
in discussione 1 utilità di im/wilive pn» 
moz,ionah degli knli della Ioni funziono 
di assistale, tecnicamente le coopctati 
ve di onti ibinre a dotai le dei nn z/i 
litnnziaii indispensabili La questione n 
givuda 1 autogoverno pieno a cui devono 
giunge, e le coopeialive il lappoilo con 
il mov tmenlo contadino e b i u c i a n i n e e 
in questo ambito con le alti e coopei i 
liv e per i aggiungete it M \ CI SO con 
soi/i limensiont ottimali e poi s\il> ne 
insonni lapponi non suini cimi e >n .1 
s i i ' ou inclusi 11 ile e que Ilo disti i bui un 
Li impoM mono oi ig i u i i te se un n e 
a laic delh a-opoi 1/ in degli Full di 
1 Umili uni sp tu . ' (| piti uno 10 d i m i 
l o v i u 1 come simun nto d sotloqovei 110 
contro 0 in concoi ion/.a i l e coopeiat e 
autonone es sic ni — 1 quaN tsi Lentia 

ÌC ino — 1 u'tioi nulo 
1 Llnesle di oiu uhm 
a ti 

l e onse juot i /e di questi ponilo i sono 
st i le olo negitive piopno poiché ossi 
ignota due punt fontiinu.nl HI pi 1 
t is t iut ui 1/0110 fi nnK l i t i c i 1. inolici 111 
dei 1 last i a m u Min i // pi imo pinta 
I cne dell i nsl L lui ÌZ ono devono («.( 
io pn agonici i L.ont uiini e 1 I IVOM'O 
II do 1 le 1 1 u al n i imotre min j n iti 
1 u n v t i 1 g 1 eh movi mei LOO,H 1 

l u i e associai, \< contiopaiu, p u i e u 

le snidai ilo idi 1 • 
le iniziai ve e k 
0 bt ucianti issoi 1 

I mie dell intoiv culo pubb co Mi urne 1 
li di una nuova oigam/Mtioiie pi od 111 
t \ t che icspingc la 1 ondili pai lus i tan i 
t le miei mediazioni specu'ilive // st 
( oiul0 punto e la censitici aziono del set 
toie agi icolo non come st Itoie coi pò 
ì a l n o solato ma come elemento cln 
tondi/iona ed e condì/ on ito dallo svi 
lappo genei ili dell economia 

On*\ LOII gli Luti d sviluppo dov ioli 
lie ossei ehiaio che 11 vecchia conce 
/ione e supeiala LT toopeiazumo pio 
mo.s.sa digh lu t i di i i lo imi devo ni 
ve t u e uni coopeia uno m'ogestita dai 
soci come 0 al t ie eoopo a l n o e non 
essendo pai u ia coopoi i/iono Intel il 1 
1 ci unni nis m a ui d in lini elio non 
si ino ciuci 1 eh kilt 1 11 coopei i/iom 
panconi u < 1I11 u ìei ile lonvei 4onz 1 
unii m a del mov mu nto IX1 ics 0 1 
ih 110 pei tutto il nioviimnto lontad 10 
che non si pos ono olaboiaie ed i l l u n i 
pi mi /on di senM una p u t t i ipi/ioin. 
lomiiix che non immette p n t pi v 
U nic nei nnilionti tki poto . publil , 
I osi tonu 1 pnni non possono i l l ud i l i 
M 11 un 1 d it 1 zoo i come pi ini igi uo 
1 co ipo i i lv i senza culo una eooiduii t i 

io un s.s o u con un pi ino perni ile di 
s\ nappo iconomuo intmionopo istuo 

Con l iltuazione dePe Regioni a sUU 1 
to oidinano g 1 Luti di s\ lupini e li 
(.oonn iziono e '10 incoi i poi 11101/ 1 o 
II llOSSl pollici COlsOlV itOll O lO'Ui 
p 1 ali» vecchi 1 m u l i n a divono enti 1 
io in uni nuova l iso, ilemoc 1 ilic 1, di 
nnp e piixsjiottive unii m e Qiu sto s il'o 

di qui itA e neces. 1110 pei t i issunie 
io ne 11 pioiM immi/ione democ itici 
T 1 1 ^sot 11/01 mo e n i 1 oopei 1 none 
contui 1 l IIUA\MUnibile tun oue di e ^ o 

di Po 1 *oi ni 1 a ri i\ I Ì 
I<o spunto 1111'n t 11 1 lesto semo dei 

movimenti 0 delle lotte u ni issa dii 101 
tadnu del inoviniento co ipo ia lno e a = 
soeiatuo di inocia luo dt 1 tecnici e d i ! 
(io sonale digli I^ui di 1 suda t a l i so 10 
oggi pai folti elio mai Lsso coinspon 
dono die es gonze di un piotando unno 
\ imento doli Tgiicxiltuia che hqu ih e 
1 indilo pt iasMlaik U spendi/ ioni 1 
sud i egg io cioi iiionolìiili iella tiasfoima 
zone 0 nella disti hn/i n e dei piedoni 
1 n ioli a dumo (KM nodntton e dei 
lonsiaiinoi 1 0 dia 1 u \ 0 <i nuove 01 uà 
ni//a/iom doi'a p i o l u / m i e e della ti 1 
stoini 1/10110 che pail no dill 1 .end 1 
lontadini 0 (in biaci i mi 1 sfocia ti Si 
sono del icsio wuti g, t Un pumi coi 
tatti l i i li coipeiizioi dogli c \ l in i 
di 1 donna li toopoi 1 iom uno 101111 
\ >i si uno lo ni unenio io i\ inìi elio ix 
uMiv a/ riz \ii} lapidini -n'e pei ques 1 
sii u h 1 tM nuli mov nomi n.ntan ri 
nnssa ci peimettei inno d. supoiato no 
osi uoli vi i idi 1 In i s Mono 111 pi uno 
luo„ii i 1 1 (ion onsoi/i ho tonfi di tu 
lo st! unionla iz/aio ai lui del suo potei e 
d si riminiloio attiMvoi 1 il qmle sj t e i 
t i di 1 n s i h l u o il b'oe o ni tale deotto 
d ig 1 i n 111 

l no-s'ii m a n i eoniph NI nvipoi itivi 1 
110.S io (Mnsoi 0 111, o i d i 1 \!'oan i 
lOOiieial ve igncoK e \ o \ ì t on li MII 
1 UiNìli/oni noi sono ih usi in so stessi 
m i vilume m pi 1 quella un.ta Cooper r i 
va n i issOv Piv 1 dei l o i l a d m o dei la­
voi don del11 i o n i ilu iul i is lono 1 et 
1 }>.Ì\O vtis.NO avvonav uicho 1 uvv*1 » 

tou del cottolo oe di o \ 1 mi di 1 ' o l m i 

Valdo Magnani 
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